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LõAssociazione Turistica 

         Pro Loco di Colleverde  
Organizza  

Con il Patrocinio  del la  
Città di Guidonia  Montecelio                            la                  

                           2°GIORNATA  

             DELLA  MEMORIA    
                         A COLLEVERDE DI GUIDONI A 
 

D  O M  E N  I  C A  2  9   G E N  N  A I  O   2  0  1  2  

 Cinema Parrocchiale San Remigio  

Programma dellõiniziativa 
V Ore 16.30 Accoglienza 
V Ore 17.00 Proiezione Film āROMA CITTÀ APERTAĂ  

   di R. Rossellini 
V Ore 18.40 Dibattito 
V Ore 19.00 Conclusione 
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)Ì ςχ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπρςȟ ÎÅÌ ÓÅÓÓÁÎÔÁÓÅÔÔÅÓÉÍÏ ÁÎÎÉÖÅÒÓÁÒÉÏ ÄÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÉ ÃÁÎÃÅÌÌÉ ÄÉ !ÕÓÃÈ×ÉÔÚ 

ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÍÁÔÁ 2ÏÓÓÁȟ ÃÅÌÅÂÒÉÁÍÏ ÐÅÒ ÌÁ ÄÏÄÉÃÅÓÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÉÌ 'ÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 

Memoria. 

 

In occasione della Giornata della Memoria la Pro Loco di Colleverde, 

con il Patrocinio della Città di Guidonia Montecelio 

invita tutti  ÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ Ȱ')/2.!4! $%,,! -%-/2)! ! #/,,%6%2$% $) '5)$/.)!ȱȟ ÕÎ 

ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÐÅÒ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÒÅ uno degli stermini più atroci che il 

pianeta abbia mai conosciuto. 

Siamo convinti, infatti, che parlare (anche) degli errori umani sia uno dei modi più efficaci per 

rendere giustizia a chi ne ha sofferto e per educare le generazioni future  

alla pace e al rispetto reciproco. 
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Il Giorno della Memoria è una ricorrenza istituita con la legge n. 211 del 20 luglio 2000 dal 

Parlamento italiano che ha in tal modo aderito alla proposta internazionale di dichiarare il 27 

gennaio  come giornata in commemorazione delle vittime del nazionalsocialismo e del 

fascismo, dell'Olocausto e in onore di coloro che a rischio della propria vita hanno protetto i 

perseguitati. Il 27 gennaio il ricordo della Shoah, cioè lo sterminio del popolo ebreo, è 

celebrato anche da molte altre nazioni, tra cui la Germania e la Gran Bretagna, così come 

dall'ONU, in seguito alla risoluzione 60/7 del 1º novembre 2005. 

Legge 20 luglio 2000, n. 211  

"Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni 

del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti"  

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio 2000 

Art. 1. 

ρȢ ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ςχ ÇÅÎÎÁÉÏȟ ÄÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÂÂÁÔÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÁÎÃÅÌÌÉ ÄÉ 

Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo 

ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno 

subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonchè coloro che, anche in campi e 

schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita 

hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati. 

Art. 2. 

ρȢ )Î ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ͼ'ÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌÁ -ÅÍÏÒÉÁͼ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÓÏÎÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÃÅÒÉÍÏÎÉÅȟ 

iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo 

particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai 

deportati militari e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro 

ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÉ ÕÎ ÔÒÁÇÉÃÏ ÅÄ ÏÓÃÕÒÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 0ÁÅÓÅ Å ÉÎ %ÕÒÏÐÁȟ 

e affinchè simili eventi non possano mai più accadere. 

 
ȰL'ultimo appello di Primo Levi non dice non dimenticatemi, bensì non dimenticate.ȱ 

(Claudio Toscani) 
 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/20_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/2000
http://it.wikipedia.org/wiki/Parlamento
http://it.wikipedia.org/wiki/27_gennaio
http://it.wikipedia.org/wiki/27_gennaio
http://it.wikipedia.org/wiki/Nazionalsocialismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Fascismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Olocausto
http://it.wikipedia.org/wiki/Shoah
http://it.wikipedia.org/wiki/Germania
http://it.wikipedia.org/wiki/Gran_Bretagna
http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite
http://it.wikipedia.org/wiki/1%C2%BA_novembre
http://it.wikipedia.org/wiki/2005
http://it.wikiquote.org/w/index.php?title=Claudio_Toscani&action=edit&redlink=1
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La Shoah 

La Shoah è il  genocidio, lȭÁÚÉÏÎÅ 

criminale che, attraverso un 

complesso e preordinato insieme di 

atti , è finalizzata alla distruzione di un 

gruppo etnico, nazionale, razziale o 

religioso.  

 

 

Oggi parlare di Shoah è, nel linguaggio comune, riferirsi allo sterminio per mano nazista 

accaduto durante la dittatura nazista e la II Guerra Mondiale, dove sei milioni di ebrei, giovani, 

vecchi, neonati e adulti, furono uccisi. 

 

La Shoah si sviluppò in cinque diverse fasi:  

I. la privazione dei diritti civili dei cittadini ebrei;  

II. la loro espulsione dai territori della Germania; 

III. la creazione di ghetti circondati da filo spinato, muri e guardie armate nei territori 

conquistati a est dal Terzo Reich, dove gli ebrei furono costretti a vivere separati dalla società 

e in precarie condizioni sanitarie ed economiche; 

IV. i massacri delle Einsatzgruppen (squadre di riservisti incaricate di eliminare ogni 

ÏÐÐÏÓÉÔÏÒÅ ÄÅÌ ÎÁÚÉÓÍÏ ÎÅÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÃÏÎÑÕÉÓÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭ5ÃÒÁÉÎÁ Å ÄÅÌÌÁ 2ÕÓÓÉÁɊ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ 

di rastrellamento; 

V. la deportazione nei campi di sterminio in Polonia dove, dopo 

ÕÎȭÉÍÍÅÄiata selezione, gli ebrei venivano o uccisi subito con il gas o 

ÉÎÖÉÁÔÉ ÎÅÉ ÃÁÍÐÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Å ÓÆÒÕÔÔÁÔÉ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÅÓÁÕÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅȟ ÐÅÒ 

essere poi comunque eliminati.  

 

Queste tappe possono essere suddivise in due periodi storici:  

- dal 1933 al 1940, quando il nazismo vide la soluzione della questione 

ÅÂÒÁÉÃÁ ÎÅÌÌȭÅÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅȠ 

- dal 1941 al 1945, quando venne attuato lo sterminio. 

)Ì ÎÁÚÉÓÍÏ ÆÅÃÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÁÃÃÏ ÁÇÌÉ ÅÂÒÅÉ ÕÎÏ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÎÄÁÎÔÉȢ $ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ 

giunse al potere, si scagliò contro i cittadini ebrei con ogni mezzo di propaganda e con una 

fitta campagna di leggi. Per convincere anche la pubblica opinione della necessità di questa 

lotta, furono utilizzate le accuse di deicidio, di inquinamento della razza ariana e di 

arricchimento mediante lo sfruttamento del lavoro e delle disgrazie economiche altrui.  
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Gli ebrei, secondo i piani dei gerarchi nazisti, conosciuti complessivamente con il nome di 

soluzione finale , avrebbero dovuto essere completamente sterminati. Il progetto di Hitler, 

infatti, era quello di rendere tutto il mondo Judenfrei (libero dagli ebrei)- 

$ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÇÕÅÒÒÁȟ ÌÁ 'ÅÒÍÁÎÉÁ ÒÅÓÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÖÉÏÌÅÎÔÁ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ É 

civili ebrei, iniÚÉÁÎÄÏÎÅ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÆÉÓÉÃÁȢ #ÏÎ ÉÌ ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ÄÅÌ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏȟ ÐÉĬ ÓÉ ÐÒÏÆÉÌÁÖÁ 

certa una sconfitta per il Terzo Reich, più si faceva intensa la guerra dei nazisti agli ebrei, 

come se la loro distruzione totale potesse costituire una vittoria compensatrice.  

La furia violenta del nazismo si scagliò però non solo contro gli ebrei, ma anche contro: i 

tedeschi dissidenti,gli zingari, i testimoni di geova, É ÐÒÉÇÉÏÎÉÅÒÉ ÄÉ ÇÕÅÒÒÁ ɉÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 

1939); i partigiani (dal momento in cui venivano annessi nuovi territ ori al Reich); gli 

omosessuali, i portatori di handicap, una parte del clero (dal 1937, quando papa Pio XI, 

ÎÅÌÌȭ%ÎÃÉÃÌÉÃÁ -ÉÔ "ÒÅÎÎÅÎÄÅÒ 3ÏÒÇÅȟ ÐÒÅÓÅ ÁÐÅÒÔÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 'ÅÒÍÁÎÉÁ ÈÉÔÌÅÒÉÁÎÁɊȢ 

)Î ÂÁÓÅ Á ÕÎȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÃÏÍÐÉÕÔÁ ÄÁ 'Ȣ 3ÃÈ×ÁÒÚȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÓÔÕÄÉÏÓÉ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏ 

concentrazionario, i gerarchi nazisti istituirono più di 10.000 campi sul suolo del Terzo Reich.  

Cinquanta erano le categorie in cui venivano suddivisi i lager, in base alle diverse finalità, ma 

sei in tutto erano i campi di sterminio dove i deportati venivano selezionati e uccisi con il gas, 

creati solo per ebrei e zingari: sono questi i luoghi della Shoah. 

Le tappe storiche  

1935: leggi di Norimberga; 

ρωσωȡ ÌÅÇÇÉ ÓÕÌÌȭÅÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÚÁÔÁ ÄÅÇÌÉ ÅÂÒÅÉ ÄÁÌ ÔÅÒÒÉtorio tedesco verso i ghetti nella 

Polonia occupata; 

1942: Conferenza di Wannsee. 

Questi tre eventi furono scanditi da una serie di provvedimenti burocratici che permettevano 

a qualsiasi uomo ariano di commettere crimini contro un suo simile pur continuando a 

considerarsi un buon cittadino, e anzi per questo essere ricompensato dallo Stato. 

ȰSe comprendere è impossibile, conoscere î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȢȱ 

Primo Levi 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikiquote.org/wiki/Comprensione
http://it.wikiquote.org/wiki/Conoscenza



